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Per uno Stendhal “Romano”, Libri, idee,
imagini, a cura di Massimo Colesanti
Annalisa Bottacin
NOTIZIA
AA. VV., Per uno Stendhal “Romano”, Libri, idee, imagini, Roma, Fondazione Primoli, 24
ott.-10 dic. 2002, a cura di Massimo COLESANTI, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura,
2002, pp. 107, ill.
1 È  stata  allestita  a  Roma  presso  la  Fondazione  Primoli,  promossa  dalla  medesima
fondazione e da altri prestigiosi enti, la mostra Per uno Stendhal “Romano”, collegata al
convegno  Arrigo  Beyle  Romano  1831-1841.  Stendhal  fra  storia,  cronaca,  letteratura,  arte,
svoltosi nella medesima sede. Il  raffinato ed assai esaustivo catalogo costituisce non
solo un nuovo, essenziale apporto alla romanità di Stendhal, bensì evidenzia una solida
comunicazione tra scrittura e rappresentazione plastica, che viene a confinarsi in una
spazialità sempre più resistente al tempo. Nella ricca prolusione (“La “noia feconda” di
Stendhal a Roma”, pp.V-IX), Massimo COLESANTI ripercorre la posizione di Henri Beyle
console di Francia negli Stati della Chiesa, ritenendo che “[s]i è esagerato non poco […],
sulla noia che Stendhal avverte a Roma, sui suoi continui sfoghi di malumore, sulle sue
proteste e recriminazioni, che leggiamo soprattutto nelle sue lettere agli amici parigini,
e  che vanno considerati  e  limitati  al  momento in cui  vengono espressi,  e  provocati
anche da altri fattori più intimi e personali, cioè esistenziali, che con Roma non hanno
nulla a che fare. Stendhal a Roma invecchia e se ne accorge” (p.V). È dunque la sola
Milano a  porsi  quale  patria  d’elezione del  grenoblese?  “Milano,  come Parigi  –  nota
ancora lo studioso – coincise con la sua giovinezza, con le sue speranze di adolescente,
con  il  suo  sogno  avverato  di  felicità”,  ma  non  fu  certo  l’unica  città  a  provocare
svelamenti e nuovi linguaggi: il caso di Firenze è emblematico.
2 Questo  il  percorso  riprodotto  dal  catalogo  della  mostra.  Nella  parte  dedicata  a
“Opinioni,  episodi,  testimonianze”  (pp.  XI-XIX),  si  leggono  passaggi  inerenti  ai
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soggiorni  romani  di  Stendhal,  estrapolati  da  lavori  di  eminenti  critici  quali  Novati,
Trompeo, Luigi Foscolo Benedetto, Del Litto, Colesanti, Crouzet, Berthier, Gallo; segue
quindi  la  descrizione  del  Catalogo propriamente  detto,  che  si  snoda  sui  seguenti
percorsi,  arricchiti  da  una  bella  ed  accuratissima  iconografia:  in  primis, la  sezione
intitolata  L’opera  di  Stendhal”,  curata  dello  stesso  COLESANTI,  con  la  dettagliata
presentazione di edizioni originali, appartenute allo scrittore (pp. 3-17); seguono quindi
altri settori: “Le suggestioni del teatro”, curato da L. NARCI CAGIANO con la collaborazione
di M. BLANCO (pp. 19-31); “Il richiamo della poesia”, a cura di A. M. SCAIOLA e V. CORDINER
(pp.  33-43);  “La  lezione  della  storia  e  del  pensiero”,  curato  da  M.  COLESANTI con  la
collaborazione di  L.  ANFUSO (pp.  45-58);  “L’arte di  vedere”,  a  cura di  R.  C INCOTTA,  D.
GALLO, H. DE JACQUELOT, L. NORCI CAGIANO (pp. 59-74); “Le verità nel narrare”, curato da A.
M. SCAIOLA e V. CORDINER (pp. 75-86); “L’avventura e il mito di Napoleone”, a cura di M.
COLESANTI e  S.  F ASOLI (pp.  87-97).  Chiudono  il  volume  un’importante  cronologia  dei
“Soggiorni e domicili romani di Stendhal” (pp. 99-101) e una “Bibliografia essenziale su
Stendhal e Roma” (pp. 103-05).
3 Come rileva ancora COLESANTI è attingendo al ricco fondo della Biblioteca Primoli,  al
Fondo  Stendhaliano  Bucci  della  Biblioteca  Sormani  di  Milano,  e  alla  Biblioteca
Hertziana  di  Roma  che  si  è  venuti  a  ricostruire  “sempre  in  una  significativa
campionatura, le biblioteche [di Stendhal] di Roma e di Civitavecchia, o meglio ancora
la sua biblioteca ideale, scegliendo gli autori e le opere su cui egli più frequentemente e
proficuamente si è fermato anche e soprattutto a Roma, seguendo qui i suoi campi di
maggiore predilezione: il teatro e l’opera in musica; la poesia; la storia, le memorie, la
filosofia; il  viaggio e le arti  figurative; il  romanzo e la novella;  l’epopea e il  mito di
Napoleone”  (e  in  quest’ultimo  settore  abbiamo  dato  un  certo  spazio  a  Luciano
Bonaparte, bisnonno del conte Primoli) (p.IX). Un omaggio dunque che Roma offre a
Stendhal, attestante ancora una volta il ruolo essenziale che ebbe l’Italia nei percorsi
scritturali ed intimistici dell’autore del Rouge.
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